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COMUNICATO STAMPA 
11 SETTEMBRE 2013 
 

CONFAPI: LE BANCHE DEVONO TORNARE  
A CONCEDERE CREDITO,  

COSI’ SI UCCIDONO LE PMI PADOVANE 
I dati diffusi da Bankitalia dicono che Padova è maglia nera in Veneto fra le province più importanti 
come consistenza di impieghi bancari e confermano quanto emerso da una recente indagine del 
Centro studi di Confapi: in sette casi su dieci gli imprenditori si vedono sbattere le porte in faccia 
dagli istituti di credito. Tito Alleva: «L’Associazione sta mettendo in moto nuove strategie per 
agevolare le Pmi ma è chiaro che serve una riforma strutturale nel sistema di accesso al credito». 
 
 
«Tutte cose che sapevamo già, purtroppo. Solo tre settimane fa un’indagine di Fabbrica Padova, 
Centro studi di Confapi, aveva radiografato la situazione mostrando come, in sette casi su dieci, gli 
imprenditori si vedano respingere le proprie richieste di credito. Oggi i dati di Bankitalia dicono che 
Padova è maglia nera in Veneto fra le province più importanti in quanto a consistenza di impieghi 
bancari, confermando quanto gli imprenditori del territorio sperimentano ogni giorno sulla propria 
pelle. E la conclusione è una sola: così si uccidono le nostre Pmi». E’ questa l’amara considerazione 
di Tito Alleva, presidente di Confapi Padova, alla luce dei dati appena diffusi da Bankitalia ed 
elaborati dalla Camera di Commercio, rapportati allo studio svolto da Fabbrica Padova su un 
campione di 70 aziende. 
 
Il quadro che emerge è impietoso per la provincia. Il rapporto sulla dinamica dei depositi e degli 
impieghi bancari in provincia di Padova al 30 giugno 2013, confrontato con l’anno precedente, dice 
che la diminuzione del credito erogato è particolarmente accentuata nell’industria, con una 
contrazione simile per manifatturiero (-10%) e costruzioni (-10,5%). Comparando l’entità del 
credito al 30 giugno 2011, poi, le tinte sono ancora più fosche, con una flessione pari a 2,6 miliardi 
di euro: i finanziamenti passano da 19 a 16,4 miliardi con un restringimento in termini percentuali 
del -13,8%, superiore a quanto si riscontra nel Veneto (-11%) e in Italia (-11,2%) nello stesso arco 
temporale. In termini assoluti la riduzione è di 1 miliardo per l’industria, 911 milioni per i servizi e 
736 milioni per le costruzioni. Numeri che implementano quanto emerso dall’indagine di Fabbrica 
Padova da poco diffusa, dalla quale emerge tra l’altro che il 69% delle imprese interpellate dichiara 
di aver rilevato un incremento degli interessi applicati dalle banche nell’ultimo semestre, mentre il 
67% ritiene di essere trattato con diffidenza dal sistema bancario, e l’80% che sarebbe disposto a 
cambiare istituto di credito pur di ottenere un maggior credito o un minore interesse. 
 
«Le banche hanno difficoltà a reperire denaro e quindi più difficoltà a concedere credito, 
soprattutto alle piccole aziende, che risultano poco appetibili, con la conseguenza che vengono 
loro richieste maggiori garanzie, sempre più onerose» sottolinea Alleva. «E invece oggi più che mai 
le nostre Pmi avrebbero bisogno di liquidità per i propri investimenti e per coprire sofferenze. Per 
cercare di porre rimedio a questa situazione Confapi Padova sta mettendo in moto diverse 
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strategie in grado di facilitare l’accesso al credito, puntando su nuove soluzioni di trasparenza e 
controlli gestionali, e penso in particolare all’accordo di collaborazione con la società Ambico-
Ambiente Consulenza - che si occupa di fornire alle aziende un check-up gratuito, che le preparerà 
a ridefinire le linee di credito e ad avviare un controllo di gestione specifico - o alla nuove 
opportunità finanziarie disponibili grazie all’accordo tra la Regione e Apiveneto Fidi, il nostro 
Consorzio di riferimento. E’ chiaro però che a questo punto serve una riforma strutturale nel 
sistema di accesso al credito e un maggiore sostegno ai confidi, che agevolano le imprese 
nell’accesso ai finanziamenti». 
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